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SY ù Comuned la Repubblica

VULE Milano

É

L'ufficio parallelo dell'urbanistica
puntava agli affari in centro storico

di ROSARIO DI RAIMONDO (© a pagina2

Di.
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AREA SOTTOPOSTA
A-SEQUESTRO PENALE

DIMETO ASSOLUTO DI ACCESSO

“Maxi albergo in centro”
Il sistema urbanistica
puntava a nuovi affari
Cantiere per cantiere ecco tutti i falsi contestati dai pm a Oggioni
“Quel palazzo facciamolo basso, quando si sistema tutto lo alziam)

di ROSARIO DI RAIMONDO l progetto in realtà a lui pia-
« ceva tantissimo. Però mi fa:

“Non possiamo farlo più bas-
so e poi dopo, quando si sistema
sta faccenda, lo alziamo?”. E io gli
ho detto: si, ciao core». Bizzarra

idea quella che racconta al telefo-
no un’architetta della Commissio-
ne peril paesaggio, impegnata nel-
la realizzazione di un edificio in
piazzale Libia, area verde su cui si
affacciano alcuni palazzi storici
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$ Comune di
x Milano
SE NIE:ANO
della città. Un suggerimento, quel-
lo che la professionista attribuisce
a un altro esponente della Com-
missione, che appare emblemati-
co.
Dalle carte del “Sistema” che go-

vernava l’urbanistica in città, ol-
tre alle accuse di corruzione per
«il grande manovratore»Giovanni
Oggioni, emerge un lungo elenco
di reati che contestano il «falso»
nell’approvazione dei protetti ur-
banistici. Lemani su Milano. E sul
suo centro storico, «altro oscuro
capitolo della gestione urbanisti-
canegli uffici del Comune».
Il riferimento riguarda via Zec-

caVecchia, a due passi dalla Pina-
coteca Ambrosiana, e via Anfitea-
tro, a Brera. Zone con palazzi di
pregio, prima del Comune, poi ce-
duti ai privati, infine messi all’asta
per nuovi interventi immobiliari.
Un caso «macroscopico» è in via
Zecca Vecchia: la costruzione «di
un albergo con 199 camere», con
aumento delle volumetrie in viola-
zione delle normative, senza piani
attuativi e con atti «falsi» e il via li-
bera della Commissione paesag-
gio. Oggioni e Marco Cerri, archi-
tetto, che venerdì prossimo sarà
interrogato dopo una richiesta di
interdittiva, erano «preoccupati»
per «l’attenzione» dei pm sugli in-
terventi in centro.

Piazza Ohm
èuno dei
cantieri finiti
sotto
osservazione

Di «falso in atto pubblico» è ac-
cusato Oggioni - in concorso con
molti altri, fra cui l’attualeassesso-
re all'Urbanistica di Torino Paolo
Mazzoleni - per il Lambrate Twin
Palace di via Sbodio, del gruppo
AbitarelIn (lo stesso per il quale la-
vorava la figlia di Oggioni, uno dei
motivi dell'accusa di corruzione).
Si parla di «artifici e raggiri» non-
ché una nuova costruzione spac-
ciata per «ristrutturazione». Il «fal-
so» si contesta in via Valtellina per
due palazzi di tredici e otto piani
in un’area che andava qualificata
come «cortile». Stesso reato per
gli interventi in via Lamarmora,
via Anfiteatro (pieno centro), via
Cecchi. Una geografia di imbrogli
per i pm Petruzzella, Filippini e
Clerici, con l'aggiunta Tiziana Sici-
liano, che coordinano il lavoro del
nucleo Pef della Guardia di finan-
za. «E una roba che grida vendet-
ta!», si stupiva al telefono Marco
Daniele Engel (presidentedell’Isti-
tuno nazionale di urbanistica, se-
zione Lombardia) parlando delle
torri di via Crescenzago.
Ieri Oggioni ha deciso di non

parlare davanti al gip Mattia Fio-
rentini. «Non sta bene, è depres-
so», dice il suo legale Giovanni
Brambilla Pisoni. Era lui agoverna-
re il sistema? «Questa è una dichia-
razione della pubblica accusa che

non viene per niente condivisa
dalla difesa. Si dichiara estraneo a
un certo tipo di discorsi così come
sono stati configurati da parte dei
pm». Presto deciderà se inviare
una memoria o farsi interrogare,
intanto Oggioni farà un’istanza
per chiedere di uscire dai domici-
liari.
Alle persone che gli sono più vi-

cine confida che non era certo lui
il “capo” del sistema. Un’avvocata,
che lo confortava per le sue preoc-
cupazioni dopo aver firmato cin-
quanta convenzioni per progetti
urbanistici che non passavano
nemmeno dalla giunta, cercava di
rassicurarlo: «Non sono passati in
Giunta perché tu avevi però un at-
to del Comune che diceva: io ap-
provo questa roba...».


